
Con queste parole il Vescovo Livio ci sprona a cam-

minare nella fraternità cristiana e umana, strada im-
pegnativa, ma decisiva per salvarci, noi e il mondo. 
In questo cammino l’Esortazione Apostolica di Papa 
Francesco, “Rallegratevi ed esultate”, è l’annuncio  
e la promessa di Gesù sperimentabile in tutte le cir-
costanze della vita, anche quelle più difficili. 
Benedetta ci ha testimoniato che è proprio vera 
questa esperienza, quando afferma: “Che cosa mera-
vigliosa è la vita, anche nei suoi aspetti più terribili, e la 
mia anima è piena di gratitudine e di amore verso Dio, per 
questo”. “Il Signore chiede tutto e quello che offre è 
la vera vita, la felicità per la quale siamo stati creati” 
(Esortazione GE1). Lo Spirito Santo riversa santità 
dappertutto nel Popolo fedele di Dio perché “Dio 
volle santificare e salvare gli uomini non individual-
mente e senza legame tra loro, ma volle costituire di 
loro un popolo, che lo riconoscesse secondo verità 
e lo servisse nella santità”(GE6). Possiamo dire che “siamo circondati, condotti e guidati da-

gli amici di Dio…Non devo portare da solo ciò che in realtà non potrei mai portare da solo. La 
schiera dei santi di Dio mi protegge, mi sostiene e mi porta” (Benedetto XVI) (GE4)  (come S. 
Mercuriale, S. Giovanni Paolo II, le Beate Clelia e Benedetta . . .)
La Santità è anche “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso 
della presenza di Dio…”(GE7) (ricordiamo Annalena, don Pippo, don Francesco. . . ma anche: 
Vincenza, Giorgio, Ivonne … e alcuni angioletti che sono già volati in Cielo). 
Questi volti, attraenti e luminosi, siano di incoraggiamento per ciascuno a percorrere  la “no-

stra” strada di santità, mentre ci prepariamo a celebrare la Beatifi-

cazione di Benedetta e cerchiamo di imitarla, nel dramma umano e 
nell’inno di lode alla “dolcezza di Gesù”!     

                                                                                               

                        

                                                                                  
don Enzo            

      

Santità: “una vita
attraente e luminosa”
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 Festa della Nascita di San Giovanni Battista 2019  
      23 e 24 Giugno Via Correcchio, 4
Domenica 23 Ore 20.00 Vespri, a seguire Visita guidata alla 
Chiesa antica Prof. Marco Vallicelli e buffet in compagnia fraterna.            
Lunedì 24 Ore 20,30 Santa Messa Pro Populo della festa 
per vivi e defunti.



Chiamati alla Santità nel mondo di oggi
L’esortazione apostolica di Papa Francesco “Gaudete et exsultate” è stata strumento di riflessione per 
il nostro gruppo M.A.S.C.I. con il prezioso aiuto di Suor Maria Giovanna.

Papa Francesco ci dice che il suo obiettivo è “quello di far risuonare 
ancora una volta la chiamata alla santità cercando di incarnarla nel conte-
sto attuale, con i suoi rischi, le sue sfide e le sue opportunità”.
Particolare attenzione è rivolta alla santità della “porta accanto”, di 
coloro che vivono vicino a noi, che 
non hanno vite perfette, senza er-
rori, ma sono persone che “anche 
in mezzo a imperfezioni  e cadute han-
no continuato ad andare avanti e sono 
piaciute al Signore”. E’ la santità vi-
vibie da ogni credente che non si 
accontenta “di una esistenza medio-
cre, annacquata e inconsistente”.
“Come si fa per arrivare ad essere 
un buon cristiano?” 
La risposta è semplice, ci dice Papa Francesco: “è necessario fare 
ognuno, a suo modo, quello che dice Gesù nel discorso delle Beatitudini. In 
esse si delinea il volto del Maestro, che siamo chiamati a far trasparire nella 
quotidianità della nostra vita”.

Il Papa vuole evidenziare “cinque grandi manifestazioni dell’amore per Dio e per il prossimo che considera 
importanti, a motivo di alcuni limiti e rischi della cultura di oggi”:

sopportazione, pazienza e mitezza : essere centrati, saldi in Dio ci permette di sostenere le con-
trarietà della vita e le sue vicissitudini; 
gioia e senso dell’umorismo: senza perdere il realismo, illumina gli altri con spirito positivo  e ricco 
di speranza;
audacia, entusiasmo e fervore apostolico: vivere con atteggiamento pieno di coraggio suscitato 
dallo Spirito Santo;
comunità: è difficile contrastare il male se si è isolati, è perciò necessario che ognuno di noi si 
prenda cura degli altri;
preghiera costante: è espressione del cuore che confida in Dio, che sa che non può farcela da solo

Le parole del Papa e la testimonianza di Madre Giovanna hanno suscitato in noi il desiderio di questo       
cammino perchè davvero “La vita cristiana è un combattimento permanente; occorrono forza, coraggio e vigilanza 
per non lasciarsi andare al torpore, alla tiepidezza o a tante forme sottili di autoreferenzialità”. 
               M.A.S.C.I.     Fo 11  - Genitori in cammino

“La Madonna mi ha fatto capire la ricchezza del mio stato”. (Benedetta 5.7.63)

A Roma dal Papa nel 25° anniversario 
della chiesa nuova

            

11 settembre con i ragazzi che hanno ricevuto 
il sacramento della Cresima

10 – 11 settembre aperto a tutti (prenotazioni entro
fine giugno versando una caparra di € 20). Quota € 140  

Santi, Beati e testimoni forlivesi

Portale chiesa nuova, Benedetta



La Santità della “porta accanto”: sono coloro che “anche in mezzo a 
imperfezioni…hanno continuato ad andare avanti” 

Giorgio: la luce dei suoi occhi

Vincenza: un dialogo costante e familiare con Gesù
Rileggo le vie che Papa Francesco ci indica per intraprendere un cammino che porti 
alla Santità. Una di queste recita: “il battezzato, per essere santo, deve sostenere le 
contrarietà e i difetti altrui e deve offrire una preghiera costante e fiduciosa in Dio.” 
Allora il mio pensiero corre  a mia mamma Vincenza, che mi ha lasciato da pochi mesi 
a 98 anni. La sua preghiera era sicuramente incessante e neppure tanto silenziosa. La 
sua preghiera non era solo la recita quotidiana del Santo Rosario ma, ogni istante, per 
ogni contrarietà Dio era il suo interlocutore preferito. “La Fede, mi diceva, deve essere 
smisurata, senza tentennamenti né cedimenti”. Tutto ciò che ci accade deve farci ri-
flettere. Serve per aggiustare il tiro della nostra esistenza. Aveva un affetto particolare 
per Bruna che le portava la Comunione. Doppiamente gradita la sua visita…arrivava lei 
dolce e affettuosa e arrivava Gesù a cui lei dava sempre il “Benvenuto, Gesù, nella tua 
casa!”. Mamma Vincenza è stata una buona guida per me.      

                       
La figlia Bianca  

         Ivonne: “Una sola Comunione ben fatta è capace di farci sentire santi e perfetti” (San Francesco di Sales)

Holiday house, Casa per ritiro e uscite giovani di Don Matteo.
Grazie al contributo di “Vincenza” e della sua famiglia nel giorno 
del funerale, l’aiuto per il tetto della casa è stato molto grande e 
decisivo. 
Ora chi ancora volesse dare un proprio contributo, come già altri,
partecipa al completamento dell’opera che è di circa € 1.500. 
                     GRAZIE!          

“La fede è la più grande medicina che Dio ci abbia dato”. (Benedetta 19.2.62)

Non è facile parlare della propria esperienza di vita, 
ma ci proverò perché è importante capire che nulla 
avviene per caso. Nel 1998 a mio marito Giorgio fu dia-
gnosticata la SLA. Il suo corpo in pochi anni era rima-
sto bloccato. Per fortuna Giorgio riusciva a muovere 
gli occhi: li chiudeva per dire sì e li spalancava per dire 
no. Così, ponendo varie domande riuscivamo a comu-
nicare con lui, ma non poteva mai essere lasciato solo. 
I primi anni, quando lui si addormentava mi appartavo 
da sola in cucina per piangere e chiedevo a Dio il per-
ché di tanta sofferenza, perché Giorgio era veramente 
un buono! Il Padre nostro era diventata la preghiera 
più difficile e non riuscivo a dire “sia fatta la tua vo-
lontà”. Poi con il passare degli anni ho capito che non 
bisogna fermarsi a piangere, ma lottare e pregare per 
combattere questa malattia, offrendo a Dio…perché la 
sofferenza non va sprecata! 

Anche Giorgio aveva trovato la serenità ed era 
bello vedere la luce dei suoi occhi quando gli era-
vamo vicini.  Qualche tempo fa, ascoltando una 
catechesi di don Tonino Bello, mi ha colpito que-
sta frase: “il dolore è una ferita, ma può diventare 
anche una feritoia, cioè una strada per arrivare a 
Dio”. Penso infatti che, quando si devono affron-
tare queste situazioni, senza l’aiuto di Dio non si 
può trovare serenità e la fede è il dono più grande 
per ritemprare il corpo e lo spirito. L’Eucarestia 
era il momento tanto atteso della settimana che 
gli ha permesso di incontrare tanti nuovi amici, fra 
cui don Mauro, al quale esprimo la nostra ricono-
scenza più viva. Anche don Enzo diventò amico di 
Giorgio, accompagnato da don Matteo. Altri amici 
e sacerdoti, con le loro visite,  hanno portato con-
forto, serenità e pace. Grazie! 
            

Ornella  

l’Eucaristia era come la colla che la teneva unita a 
Gesù e alle persone che incontrava nel suo cammi-
no di vita. Il suo amore per Gesù nell’Eucaristia era 
talmente grande che non poteva vivere senza. Lei 
aveva riconosciuto in Gesù la verità e su di essa ri-
poneva la sua speranza e sicurezza. “Nostro Signore 
non viene in noi, nella Santa Eucaristia, per premiare 
le nostre virtù, ma per comunicarci la forza necessa-
ria a diventare santi”. (San Pier Giuliano Eymard).
                         Angela

Questa è la sua esperienza! Una persona che nella sua 
vita si è spesa per gli altri, seguendo l’insegnamen-
to di Gesù, che non è venuto in questo mondo per 
dare qualcosa, ma per dare sé stesso, la sua vita. Per 
lei sono i comportamenti generosi verso il prossimo 
che dimostrano l’atteggiamento di donare la vita per 
gli altri. Lei si accostava con gioia immensa all’Eucari-
stia e chiedeva sempre a Dio di riempire il suo cuore 
con la Sua consolazione e la pace, soprattutto quando 
si sentiva abbattuta dalle difficoltà della vita. Per lei, 



FESTA DELLA PARROCCHIA
Domenica 22 Settembre 2019

     

                                                                
25° della Chiesa nuova

 Ha donato
 a tutti 
 il suo sorriso

ORARIO ESTIVO DELLE SANTE MESSE
Dal 2 giugno al 31 agosto 2019 

FERIALE: ore 8.30 – 18.30 
(dal 10 giugno al 6 luglio la Messa delle 8.30 è 
anticipata alle 8.00)
PREFESTIVO: ore 18.30
FESTIVO: ore 8.00 (nella chiesa di via Correcchio)       
ore 10.00 – 18.30 (nella chiesa di via Pacchioni)    

Per approfondimenti, notizie, avvisi e tanto altro!!! 
visitate il sito della parrocchia: www.parrocchiadicoriano.it

“Cristo si è fatto piccolo per aiutarci a trovarlo”. (Benedetta 5.10.61)

CENTRO     
ESTIVO
dal 10/06 

al 05/07/19

circa 90 bambini 
e ragazzi 

nell’avventura 
de “Il Signore 
degli anelli”

Linda     Abbracciata con una tenerezza commovente  
dai suoi familiari, dai compagni e insegnanti della scuola 
Bersani. Ha donato a tutti il suo sorriso “e non solo…la forza 
di vivere e di andare avanti!”

I piccoli: “un riflesso della Presenza di Dio!”  
                (Papa Francesco)

Nel Mistero, a volte così doloroso, della vita, alcuni piccoli 
amici sono già “in cielo” che vegliano sul nostro cammino!

Jessica   Una ragazza “piccola”; incontrò Papa Giovanni 
Paolo II, insieme alla sua famiglia e a tanti amici malati;  
grande fu la sua gioia! 

Ora continua un dialogo d’amore con lei.

Luca        In suo ricordo, le scuole La Nave e gli Scout FO11, organizzano Tornei di scac-
chi e di Dodgeball. E’ rimasto nel cuore di tanti, piccoli e 
grandi, per il  suo cuore coraggioso, la sua passione sportiva 
e il suo tenerci moltissimo di appartenere, come un fra-
tello, al gruppo Scout.

Diego     Ogni domenica la famiglia porta un fiore davanti alla Madonna! Sì, specialmente 
nella Santa Messa, lui è vivo e sorridente vicino a Gesù e a tutti i suoi cari. 
Questi sono alcuni “angeli” in cielo, sentiamoli sempre in mezzo a noi, anzi al centro!


